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Valutazione

• Mazzone, 2018
• Un elenco esaustivo di ciò che viene mangiato, in che modalità lo propongo. come mangia, con chi, comportamenti di rifiuto, durata del 
pasto….  

Diario Alimentare

• BAMBI: varietà alimentare, rifiuto del cibo, caratteristiche dell’autismo.
• CEBQ: risposta al cibo, godimento al cibo, eccesso di cibo emotivo, desiderio di bere, reattività alla sazietà, lentezza nel mangiare, sotto-
alimentazione e «pignoleria».

• PMAS: valutazione del comportamento genitoriale al pasto.

Checklist

• Selective eating tool (Hanley, 2018)
• Intervista Iniziale (Cihon et al 2015)
• Open Ended Interview for mealtime problem-behavior (Analisi Funzionale)  - Hanley, 2018.

Interviste

• elenco di cibi utile a visualizzare quali cibi il bambino consuma e la famiglia utilizza.

Food Inventory

Valutazione indici di felicità/infelicità (Ramey, Healy, & McEnaney, 2022)



Defining and Measuring 
Indices of Happiness and 
Unhappiness in Children 
Diagnosed with Autism 
Spectrum Disorder

(Ramey, Healy, & McEnaney, 2022)



Indices of Happiness and 
Unhappiness Questionnaire

• First used by Parsons et al. (2012)
• Completed by three adults familiar 

with each child 
• Any happy or unhappy indices that 

were agreed upon by 2+ adults 
were identified

• Confirmed and operationally 
defined through informal 
observations





• Misurare la felicità/infelicità durante il trattamento
del pasto con o senza rinforzo non contingente
(NCR).

• Assessment per ogni singolo bambino. 
(sfarfallare?)

• Maggiori indici di felcitià in presenza di NCR.

• Schedule di NCR possono ridurrre indici di 
infelcità

• Misura di validità sociale
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PROGRAMMARE
UN’OSSERVAZIONE



La scelta dell’intervento

Prevedere il rinforzo di comportamenti
appropriati.

(C o o p er,Hero n &Heward ,2007)

Individualizzato.
Piazza,Patel,Gulotta,Sevin,&Layer,2003

Parte da quello che il bambino sa fare 
(shaping).

(B ackmayer,2 0 0 9 )

Dovrebbe creare un clima 
sereno/collaborazione (Happy 

Opportunites).
Cihon,Weinkauf,Ala’i-Rosales,Rosales-Ruiz,

2015

«Intensivo» (a tutti i pasti). Ma 
pensiamo anche al pasto libero.

(Tereshko,Weiss, Olive, 2021)

Presa in carico globale. 
(scuola/terapia/casa)

(Newhouse-Oistenetal.,2017).

Autonomia al pasto (so mangiare quello 
che mi piace da solo?)
(Cermaketal.,2010)

Prevedere la scelta in una ottica
orientata alla QoL

(Gover C. et al 2023)



Funziona

• Approccio classico: tecniche “elimintative” 
come l’estinzione della fuga (Massa, Cicca, 
& Vick 2013; Piazza, Patel, Gulotta, Sevin, &
Layer, 2003).

• Presentazione del cibo non-preferito
finchè il bambino accetta il boccone.

• Esempio: “non rimozione del cucchiaio” (non 
removal of the spoon – NRS): l’operatore
posiziona il cucchiaio con un cibo non-preferito 
davanti alla bocca del bambino. Il cucchiaio 
non viene rimosso finchè il bambino non 
accetta il boccone e nel caso in cui il bambino 
“sputi” il boccone, questo viene presentato
nuovamente.



Estinzione della fuga

• Le procedure come quella appena descritta sono efficaci per
diminuire il comportamento di rifiuto del cibo ma non favoriscono
l’acquisizione di comportamenti positivi verso una varietà di cibi o
verso i momenti dei pasti.

(Ahearn, Kerwin, Eicher, Shantz, & Swearingin, 1996; Babbitt et al., 1994; Cooper et al., 1995; 

Kerwin,Ahearn,Eicher,& Burd,1995; Piazza,Patel,Gulotta,Sevin,& Layer,2003)



INTERVENTI
BASATI SUGLI
ANTECEDENTI



Partiamo da una riorganizzazione ambientale?

● Cambiare gli antecedenti 
per cambiare il 
comportamento.

● Antecedenti differenti 
possono dare 
comportamenti differenti.



• Utilizzo di un piatto multi – scomparto 

(presentazione simultanea,senza  

contaminazione tra cibi)

• Nella fase di presentazione del piatto 

nessuna istruzione al bambino.

• Obiettivo � stabilire nuove condizioni

contestuali per regolare l’emissione di

comportamenti di esplorazione.

• Intervento di shaping

(GIDN, aprile 2021)

Presentazione 
Simultanea



Funziona?

● Possiamo suppore due potenziali motivi per cui la presentazione simultanea può essere una
modalità efficace per aumentare l’accettazione e il consumo di NPF (non-preferred food)

1. Se si presume che i comp. inappropriati durante i pasti siano mantenuti da rinforzo negativo sotto
forma di fuga o di evitamento dai NPF, l’associazione di un HPF (high-preferred food) con un NPF può,
non solo ridurre l’avversione dell’NPF, ma la presenza dell’HPF può ridurre l’efficacia della fuga, poiché
già condizionato come rinforzatore. Più semplicemente l’associazione HPF – NPF può eliminare
l’operazione motivazionale per comportamenti inappropriati durante i pasti.

2. Oppure possiamo dire che l’efficacia della presentazione simultanea è legata al condizionamento
classico: secondo Piazza et al (2002) l’accresciuta accettazione dei NPF durante la presentazione
simultanea può verificarsi a causa del condizionamento sapore-aroma. In particolare, dopo ripetute
associazioni di NPF/HPF, lo stimolo precedentemente non preferito può acquisire le proprietà di rinforzo
dello stimolo preferito



Mirare alla generativita’
● L’obiettivo sul versante della manipolazione delle variabili antecedenti è stato stabilire

nuove condizioni contestuali (riorganizzazione del pasto nel cibo multiscomparto, assetto
motivazionale non invalidato dalle incessanti richieste dell’adulto ecc…) per regolare
l’emissione di comportamenti di esplorazione. Quest’ultimi, una volta emessi, potevano infatti
essere sottoposti ad un intervento più stringente di shaping finalizzato all’accettazione e alla
consumazioni dei nuovi alimenti (NPF).

● D’altronde anche la letteratura (Koegel & Carter, 1999 e Koegel, & McNerney, 2001) afferma
che ancorare la contingenza a tre termini (ABC), costitutiva di ogni atto comportamentale, ad
antecedenti predisposti nell’ambiente naturale risulta funzionale nel favorire l’emissione di
comportamenti pivotali che fanno davvero la differenza rispetto alle potenzialità di
adattamento del bambino al contesto.

● Lo sviluppo dell’iniziativa personale, infatti, può essere un’area che conduce verso
comportamenti nuovi, non sottoposti ad insegnamento diretto, in linea con gli obiettivi di
flessibilità e generatività che ogni intervento sulla selettività alimentare dovrebbe includere
(non è ecologico insegnare a mangiare ogni singolo cibo, l’intervento deve per forza
includere come obiettivo la generatività).



Inserimentodelpiattomultiscompartoe impattosullavariabilitàdeicomportamentiemessi.

1: mettelaposatadentroalcibo
2: Mettelaposatadentroalciboelosolleva
3:mette laposatadentroal cibo losollevae loportaallabocca (bacio)
4:mette laposatadentroal cibo losollevae loportaallaboccae lo lecca
5:mette laposatadentroal cibo losollevae loportaallaboccae lomette inboccasenzadeglutire
6:mette laposatadentroal cibo losollevae loportaallaboccae lomette inboccasenzadeglutireper tempicrescenti 
7:mangia
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ACCORGIMENTI 1
Modificare l’ambiente basandosi sulle preferenze del bambino.

Creare variabilità nel momento del pasto.

Integrare nel pasto momenti di gioco.

Offrire rinforzatori tangibili per comportamenti appropriati.

Anche fuori dal momento del pasto ricreare routine/giochi riguardati il  cibo (anche con supporto 
digitale di APP).
Posizionare nel piatto una maggior quantità di cibo gradito rispetto al  cibo non gradito.

Limitare le richieste al bambino.



Accorgimenti 2

La procedura di presentazione
simultanea potrebbe alterare (in
negativo) la preferenza per i  cibi
graditi (Kerwin & Eicher, 2004).







Opportunità di scelta

● La riconfigurazione del pasto ed i modelli che 
incorporano componenti di scelta sono uno 
degli orientamenti possibili e che pongono al 
centro la persona e la sua autodeterminazione 
(Phipps et al 2022). ● Nel lavoro clinico e nella ricerca analitico-
comportamentale, le opportunità di scelta si 
configurano come variabile indipendente e 
l'allocazione della risposta tra le opzioni di 
scelta può essere misurata come una variabile 
dipendente (impegnandosi in una risposta date 
due o più opzioni disponibili simultaneamente). 

● Gli interventi basati sulla scelta, incorporando la 
preferenza del cliente, forniscono gli 
strumenti per promuovere i diritti della 
persona come l'autonomia e 
l'autodeterminazione. 



Un framework QoL oriented
● Se lo scopo degli interventi clinici nella selettività alimentare è 

mirare ad influenzare il comportamento dei clienti in un’ottica 
di operare nuove scelte, concettualizzare il comportamento in 
un framework di operanti concorrenti risulta un quadro utile.● Questo perché le persone rispondono al bisogno di fare 
scelte e avere l'opportunità di scegliere può fungere dunque 
da rinforzatore (Ackerlund Brandt et al., 2015; Stayer 
Smeltzer, 2009; Tiger et al., 2006). 

● Inoltre, i choice-model, possono essere particolarmente
preziosi nei contesti applicati grazie alla loro relativa facilità
di implementazione evitando così l'utilizzo dell'estinzione.● In questo cambio di paradigma, l’aspetto prioritario è 
garantire che le persone che ricevono interventi analitico-
comportamentali nell’ambito della selettività alimentare 
abbiano ampie opportunità di scegliere per sostenere i 
propri diritti individuali come l'autonomia e la dignità 
(Peterson et al., 2020). 

● Il processo di scelta risulta quindi un quadro per affrontare i 
problemi clinici legati anche alla selettività alimentare 
(Kestner et al 2023).







DESIGN FOR PICKY EATERS

Studente:  
Elena Di Biase

Relatrice:  
Teresa Villani

Correlatrice:  
Angela Giambattista

Relatore aggiunto:
Silvia Ariccio

Corso di Laurea  

Disegno Industriale

DESIGN PER LA SELETTIVITA’ ALIMENTARE NEL DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO



3.1 OBIETTIVI DEL PROGETTO

A fronte dell’analisi svolta sui diversi aspetti del campo tematico preso in considerazione.

Lo sviluppo del progetto mira ai seguenti obiettivi:

• Incrementare l’accettazione del cibo durante i pasti
• Diminuire i comportamenti problema legati al pasto
• Stimolare l’atmosfera di convivialità familiare

Per farlo, ho deciso di appoggiarmi ad un’Analista del Comportamento ed all’intervento

comportamentale basato sulla manipolazione degli antecedenti, attraverso un
prodotto che possa fungere da supporto alle seguenti tecniche che lo costituiscono:

• Shaping: Tecnica di rinforzamento differenziale che consiste nello stimolare
ripetutamente quei comportamenti che, supper lontani dal comportamento meta

prefissato, si avvicinano gradualmenteall’obiettivo. Interminiprogettuali questatecnica
puòesseresupportatadaunprodotto vivaceegradevoleingrado di apportare al momento

del pasto una condizione di gioco.

• Presentazione simultanea: Il posizionamento di cibi preferiti accanto ai cibi non
preferiti. Il prodotto, in questo caso deve essere in grado di dare una visione unitaria

del cibo da consumare.

• Il fading: La modificazione delle condizioni in cui il comportamento deve avvenire,

tecnica che anche in questo caso può essere supportata da un design accattivante.

Utente: Bambino
Problema: Selettività alimentare
Tutor: Genitore
Contesto: Domestico



Facciamo a gara?
● Stimoli preferiti (giochi o

attività) sono presentati in
modo continuativo durante
tutto il pasto. (Reed et al.,
2004; Wilder, Normand, &
Atwell, 2005)

● Il peer modeling è 
associato all’aumentare 
delle scelte alimentari 
(Greer et al 1999, Greer et 
al 2006, Le Blanc 2010, 
Ramirez & Rehfeldt, 2009).

























• Sono stati selezionati fino a sei alimenti preferiti e nove alimenti non 
preferiti; 
• segnalati come sempre o mai mangiati dal bambino,
• cibi che la famiglia avrebbe mangiato
• facili da preparare e conservare in clinica. 

Preference Assessment (a singolo stimolo)

• Confermare le informazioni raccolte dal colloquio.
• Dimostrare in modo sicuro il controllo funzionale sul comportamento 

problema durante i pasti.
• Stabilire una baseline del comportamento problema e identificare un 

contesto motivante e specifico per il bambino in cui aumentare il 
consumo durante il trattamento.

Analisi Funzionale - (IISCA, Hanley et al. 2014) 

• Shaping

Trattamento





Due scelte

Scegliere il cibo non preferito

Scegliere cosa fare con questo cibo





Fase I: stabilire
Criterio



Fase 2: 
Innalzamento
del criterio





esempio











Free Chioce

Asymmetrical Choice

Single Choice

Guided Choice





















CASE 
STUDY

• AGE: Six years old

• DIAGNOSIS: Autism spectrum disorder

• THERAPY:  Twice a week in a clinical center 

• PICKY EATERS:
• Eating only liquid food
• Negative persistent behaviors (scratching, screaming 

and crying) 



SHAPING

20% 
Touch the food
with a finger or
fork lift the
food

1

40% 
Bring the food
to the mouth
and place it on
it

2

60% 
Touch food
with the
tongue

3

80% 
Bring food to
the inside of
the mouth and
spit it out

4

90%
Bring food to
the mouth,
chew it and
then spit it out

5

100%
Chew and
swallow the
food

6



REINFORCEMENT

EXCLUSIVE 
REINFORCER 

FOR NEW 
CHOICE

TABLET ACCES 
FOR 30 SEC



RESPONSE 
MEASUREMENT 

PROBE DATA

TRIALS

BITES



T. SINGLE CHOICE

Clinical Center and School
PROBE 100%

Home
PROBE 90% 



Clinical center: 184 trials

School: 85 trials

Home: 321 trials

Consolidating approximations 

High level of cooperation

Many emotional and behavioral issues caused by several 
difficulties in accepting a new routine

TRIALS
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FOLLOW UP

Drop in cooperation

Resume previously achieved 
levels and 
signs of improvement

SESSION     
1         5

SESSION       
5         10

q Beginning of the school 

q Physical illness (gastrointestinal virus)

q Increased food consumption

q Bite size does not affect consumption

q Reduced avoidance



CHANGES TO PROCEDURE

CHANGE OF EXCLUSIVE RENFORCER 
DUE TO SATURATION

NEW INSTRUCTION << TAKE A SIP >> TO 
SPEED UP TO CHEWING AND SWALLOWING 

PARENT TRAINING: MOTHER’S ACTIVE 
INVOLVEMENT 



USDA
recommended

mealtime



Many children 
diagnosed  
with ASD 
mealtime

M&M’s Gold%ish

Icing

Soda

Chicken		
Nuggets

NotSoGood.Plate



Food Dudes

● Food Dudes è un programma educativo
sviluppato dal Prof. Fergus Lowe presso
l’Università di Bangor (Galles del Nord, GB),
che mira a incrementare il consumo di frutta
e verdura presso i bambini di età fra i 6 e gli
11 anni.● Il programma Food Dudes è nato per
stimolare e modellare precocemente un
corretto ed adeguato stile alimentare, in
grado di prevenire e contrastare il sovrappeso
ed i rischi di una alimentazione sbilanciata in
età infantile. E’ stato sviluppato secondo
alcuni noti principi della psicologia
sperimentale applicata all’educazione:
imitazione di modelli positivi, sostegno
dell’assaggio di frutta e verdura per abituare i
bambini al gusto, approvazione sociale a
scuola e in famiglia.



Le 3 R



Food dudes



MODELLI CONTEMPORANEI
Giberti S. 2021



Modeling

● Mostrare il modello 
mangiare il cibo target.

● Video
● Immagini
● Storie



Reward

Rinforzare i comportamenti di assaggio



Repeated tASTING

● Assaggio ripetuto…
● in tutti i contesti.



Aumento del consumo di frutta e verdura





COSA VUOL DIRE 
EDUCAZIONE ALIMENTARE?

• Comprende:

• La preparazione della tavola,

• La preparazione del pasto,

• La possibilità di entrare in contatto con diverse tipologie di cibo attraverso I 5 sensi,

• La condivisione con la famiglia del momento dei pasti.

• Coinvolge:

• I genitori e le altre figure di riferimento a casa,

• La scuola,

• I contesti riabilitativi.



Purpose
Examine the effects of a 
treatment package including 
increased opportunities and 
shaping (e.g., reinforcing 
approximations) on the 
treatment of food selectivity 
displayed by several children 
with autism.



Happy opportuinities

Shaping

Modeling

Exposure

Insegno a «provare» il cibo, ad assaggiare, insegno 
l’opportunità a provare



Procedura (1)
• Intervista iniziale

• Identificare le preoccupazioni principali
• Identificare gli obiettivi

a breve e a lungo
termine

• Identificare risorse e supporti

• Le informazioni raccolte servono per
identificare

• Dieta attuale della famiglia e la dieta
desiderata

• I tempi (quando si consumano i pasti?)

• La forma (come si consumano i pasti?)
• L’interazione durante i

pasti (chi è presente, 
com’è l’interazione)



Procedura (2)

• Baseline (SI CONSIGLIA DI VIDEO 
REGISTRARE)

• Durante la baseline il bambino può
mangiare qualsiasi o nessuno degli
alimenti del suo pranzo.

• Il pranzo proseg ue fino a quando tutti g li
alimentii sono stati consumanti oppure
quando il bambino seg nala di aver finito.



Materiali

• Prima della sessione preparare due piatti

identici, in ogni piatto ci saranno fino a 5 cibi, 

disposti nello stesso modo. Posizionarli sul

tavolo.

• Se possibile: proteine, frutta, verdura e

cereali.

• Alcuni cibi sono preferiti, gli altri da introdurre.

Cracker

Carote

Cotoletta

Mela

Biscotto

Il bambino può sempre allontanarsi dal tavolo, 

in quel caso la sessione viene sospesa.



Selezione dei cibi

• I cibi si scelgono insieme ai genitori.

• I cibi ruotano spesso, in modo che in ogni
sessione il bambino sia esposto ad un cibo che
non era presente la sessione precedente.



Happy opportunities

• Obiettivi:

• Creare occasioni di esposizione al cibo SENZA stress;

• Creare occasioni di esposizione a diversi alimenti.



Happy opportunities

• Procedura:

• L’operatore entra nella stanza e saluta il bambino.

• L’operatore attende circa 30s per dare al bambino 
l’opportunità di avvicinarsi a lui.

• Se il bambino non si avvicina l’operatore dice: “Andiamo a 
mangiare”.

• Se il bambino non si avvicina entro 30s la sessione è riviata al 
giorno successivo.

• Una volta arrivati al tavolo/sala da pranzo l’operatore si siede di
fronte al bambino e mangia il cibo nel suo piatto.



Happy opportunities

Procedura:

• L’operatore durante la sessione mantiene una espressione
positiva e commenta in modo generico (non commenta il cibo).

• N O N si sollecita il bambino a mangiare né ci sono
conseguenze programmate (rinforzo, estinzione …).



• Rapport established prior to sessions
• Two identical plates:

– 2 consumption history foods
– 3 introduced foods
– 4 foods groups represented

• No programmed consequences
• Experimenter causally ate food on his 

plate
• Experimenter engaged in positive 

casual conversation

Phase 1: “Happy opportunities”
Goal: Establish desired stimulus conditions, neutralize effects of previous contingencies, 

and increase responding



Shaping

• Obiettivo: selezionare le classi di risposta desiderate 
attraverso lo shaping.

• Simile alla fase Happy Opportunities ma:

• L’operatore commenta in modo positivo il cibo,
• Se il bambino emette comportamenti di avvicinamento

al cibo l’operatore loda o consegna un rinforzatore (cibo preferito)

Slide tratta da: Shahla Alai Rosales, 2020



Phase 2: Shaping

Goal: Select desired response classes through shaping
Ellis et al. (2006); Johansen et al. (2006); McLaughlin & Carr (2005); Stuecher (1972); VanKirk et al. (2004)

• Similar to “Happy Opportunities” 
with the following exceptions:

• Experimenter made enthusiastic 
comments about food

• Social praise and/or tangible 
reinforcement provided for 
approximations to eating



Shaping

• Stesso materiale (piatti con cibi).

• L’operatore prepara un contenitore con il cibo preferito del 
bambino. Il cibo deve essere disponibile solo nella fase di 
shaping. Il contenitore deve essere fuori dalla portata del
bambino, ma deve essere visibile. Il cibo preferito non deve
essere tra i 5 cibi presentati nel piatto.

• L’operatore osserva qualsiasi comportamento del bambino
connesso al cibo (ad esempio: lo guarda, lo tocca …).

• Se il bambino emette qualsiasi comportamento connesso al
cibo il tecnico rinforza immediatamente lodandolo e
consegnando un pezzetto di cibo preferito.



Shaping

• L’operatore definisce i comportamenti meta da rinforzare.
• Se il bambino non emette nessun comportamento

verso il cibo entro 15 sec l’operatore seleziona un
comportamento meta diverso.

• Se il bambino mostra qualsiasi emozione negativa in
qualsiasi momento durante la sessione, il tecnico modifica
immediatamente il comportamento meta.

• Per promuovere l’emergere di diversi comportamenti l’operatore
rinforzerà in modo differenziale le risposte del bambino.

• Se necessario l’operatore può aggiungere un prompt: «fai
così» (toccare il cibo).





COME POSSIAMO 
CREARE UN 
AMBIENTE 
TRANQUILLO??



Rinforzo non contingente (NCR)

• Stimoli preferiti (giochi o

attività) sono presentati in

modo continuativo

durante tutto il pasto.
(Reed et al.,2004;Wilder, Normand,&

Atwell, 2005)



• Rinforzatore esclusivo durante il pasto (VIDEO)

• Aumento accettazione del cibo.

• Riduzione comportamenti problema.



• Rinforzo differenziale (DR) 
vs rinforzo non 
contingente (NCR) con o 
senza Escape Extinction 
(EE)

• Entrambi sono efficaci
senza EE, con EE + 
efficace DR (identifica
chiaramente il comp da 
tenere per ottenere R+)

RINFORZO DIFFERENZIALE O NCR?



The food game





Materiali e svolgimento

• Un tabellone

• Dei cartoncini con il nome del/i cibo/i target, che fungeranno da pedine

• Una lavagnetta/ foglio/ cartoncino su cui scrivere l’obiettivo da raggiungere per ogni alimento

selezionato;

• Dei contenitori contenenti piccoli assaggi di varie dimensioni dei cibi da proporre al bambino, 

precedentemente selezionati con il vostra equipe di esperti

• Premio da consegnare al raggiungimento dell’obiettivo, scelto precedentemente in base alle 

preferenze del bambino.





SHAPING VS FADING



Le differenze

Lo shaping ed il fading cambiano 
entrambi il comportamento in maniera 
graduale anche se in modi molto diversi. 
Partiamo dal bambino.

Nello Shaping lo stimolo antecedente 
rimane lo stesso, mentre la risposta 
diventa sempre più differenziata. (lo lecchi, 
lo annusi e lo mangi)

Nel Fading dello stimolo accade il 
contrario: lo stimolo antecedente cambia 
gradualmente, mentre la risposta rimane 
essenzialmente la stessa. (purea, piccoli 
pezzi, formato intero)

Cooper et al 2007



INTERVENTI BASATI SUL FADING



Passare dalla purea omogeneizzata
alla purea casalinga

IL BLENDING



• I trattamenti basati sul fading partono da qualcosa che il bambino
già consuma.

• Si individua quello che il bambino dovrebbe mangiare.
• Si interviene gradualmente.
• I cambiamenti graduali permetteranno al bambino di sperimentare  

nuovi sapori e consistenze in modo naturale.



OMOGENEIZZATO OMOGENEIZZATO POST-BLENDING



OMOGENEIZZATO OMOGENEIZZATO POST-BLENDING
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Texture

Puree Minced and 
Moist

Soft and bite-
sized

The four textures were tested through the use of testing methods for texture modified foods recommended by the International 
Dysphagia Diet Standardisation Initiative (IDDSI)









Case report: Riduzione di 
grave stato di denutrizione e 
comportamenti problema in 
un bambino con autismo con 
severa selettività alimentare 
(Bandini et al 2012)

Il trattamento multi-step per l’accettazione 
del cibo è stato suddiviso in 5 macro-fasi 

1. Variazioni nella modalità̀ di 
preparazione del pasto. 

2. Variazioni nella modalità̀ di 
consumazione del pasto. 

3. Variazioni della consistenza e del sapore 
del pasto. 

4. Mangiare cibi solidi/masticare. 
5. Variazioni della consistenza e del sapore 

dei cibi solidi. 



















Promuovere
autonomia









Sequenze ad alta probabilita’

● Sequenza di istruzioni ad alta probabilità: un comando con una bassa probabilità (“mangia le 
carote”) sarà eseguito più prontamente quando sarà preceduto da un comando con un’alta 
probabilità (“mangia la pasta”). 

● Questa proceduta implica la presentazione di aYvità non preferite immediatamente precedute 
da aYvità che invece piacciono. 



Sensibilità sensoriale (Mazzone, 2018)
Correlazione positiva tra il grado di iper-responsività sensoriale 

nella popolazione autistica e livello di severità della selettività 
alimentare.

Ipersensibilità alla consistenza, al gusto, all’odore, al tatto, 
all’aspetto visivo e alla temperatura degli alimenti.

Ipersensibilità a stimoli sensoriali che provengono dall’ambiente.
Considerare l’ipersensorialità nel trattamento della selettività 

alimentare nel Disturbo dello Spettro Autistico.



Selettività per  
cosa?

• Sapore, colore,

temperatura,  consistenzaeluogo.

• Le ricerche dicono che:

• 69%
consistenza;

• 58%
presentazione;

• 45% gusto;

• 36% odore;

• 22% temperatura
(Williams et al,2000)





COME ORIENTARSI?



ADATTAMENTI ALLA 
SENSORIALITA’?



















Grazie per l’attenzione!


